
Buono→ migliore→ ottimo. Cattivo→ peggiore→ pessimo. Grande→ maggiore→ massimo. Piccolo→ minore→ minimo 

Alto→ superiore→ sommo (supremo). Basso→ inferiore→ infimo. 

A. Leggi con attenzione il testo. 
 

Puah, gli insegnanti! 

Non c’è che dire, i miei insegnanti sono proprio persone molto 

cattive. Il più cattivo di loro fa di cognome “Cagnaccio” e la 

più buona si chiama “Stregona”. 

Ora vi racconto. Tanto per cominciare essi hanno un senso 

dell’umorismo molto basso, più basso di quello del mio bisnonno 

che vendeva casse da morto. Poi sono di una severità grandissima, 

più grande di quella del mio prozio che faceva il carceriere.  

Se dimentichi di fare un compito, la pena più piccola che danno è 

quella di svolgerlo durante la ricreazione, mentre tutti i 

compagni ti guardano e tu affoghi in altissimo imbarazzo. 

Non appena commetti un piccolissimo errore, la stima che loro 

hanno di te passa dal grado di ignorante a quello più alto di 

“ignorantone”. 

Ditemi voi se si potrà mai ottenere, con simili insegnanti, 

l’ambito voto grandissimo, sogno di tutti gli studenti: 

buonissimo!  
 

B. Rileggi il testo sottolineando tutti gli aggettivi 

qualificativi al grado comparativo e al grado superlativo. 

C. Riscrivi il testo sostituendo i comparativi e superlativi 

regolari con quelli particolari, poi rileggilo con espressività. 
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